Sistemi Antincendio

Introduzione 

Tutti i motori e le installazioni interessate nell’impianto motore, hanno dei sistemi per ridurre le possibilità di incendio del motore.

È essenziale quindi che nel caso si verifichi una avaria dalla quale può verificarsi un incendio sia prevista un immediato rilevamento ed estinzione dell’incendio e la prevenzione al diffondersi del medesimo.

Questi sistemi devono essere contenuti in peso e installazione il più ridotto possibile.

I velivoli supersonici presentano problemi particolari per il rilevamento e l’estinzione a causa del rischio maggiore di combustione spontanea in quanto nel sistema di propulsione le temperature aumentano notevolmente.

Prevenzioni contro gli inizi di incendio

Le seguenti caratteristiche assicurano che la prevenzione contro gli inizi di incendio sia ottenuta il più presto possibile ed in molti casi sono necessarie più avarie prima che l’incendio possa svilupparsi.

Tutte le fonti potenziali di fluidi infiammabili sono isolate dalle parti calde del motore.

Esternamente i componenti dei sistemi olio e carburante sono sistemati intorno al compressore in zona fredda e separate dalle parti calde del motore da una paratia parafiamma. Le zone possono essere ventilate per prevenire l’accumulo di vapori infiammabili.

Tutte le tubazioni del carburante olio o fluido idraulico sono costruite in materiali resistenti al fuoco, i componenti elettrici: cavi e apparati sono altresì a prova di fuoco.

Le scintille causate da scariche elettrostatiche sono prevenute mettendo a massa tutti i componenti dell’impianto velivolo e motore, questo dà continuità elettrica impedendo l’accensione dei vapori infiammabili.

L’alloggiamento d’installazione motore è provvisto di un adeguato sistema di drenaggi che convoglia all’esterno i fluidi infiammabili che possono derivare da perdite o drenaggi.

In velivoli volanti ad alti numeri di Mach si previene la combustione spontanea ventilando tutta la zona intorno al motore con aria ad alta velocità.

Se nonostante ciò si verificasse un incendio l’alta velocità dell’aria lo potrebbe spegnere, c’è il rischio però che aumenti l’intensità della fiamma, in tal caso si riduce anche l’efficienza dell’impianto di estinzione perché si ha una rapida dispersione dell’agente estinguente.

Sistemi di rilevamenti incendio
Il rapido rilevamento dell’incendio è essenziale per permettere l’immediata azione per l’estensione prima che l’incendio sia troppo vasto.

È altresì estremamente importante che il sistema non dia dei falsi segnali dovuti a cortocircuiti che possono risultare da vibrazioni, interferenze o ingresso di sporcizia nel sistema.

Per ovviare a questo si possono installare, uno accanto all’altro, due sistemi di rilevamento evitando così il rischio di falsi allarmi.

Il sistema di rilevamento può essere costituito da un certo numero di sensori disposti nei punti più caldi oppure da un elemento sensitivo continuo che è fatto passare ed ancorato su supporti a tubazione preformati.

La presenza di fuoco è segnalata dalla variazione dell’impedenza elettrica o dal valore di tensione in uscita dal circuito di rilevamento a secondo del tipo del medesimo se a termistori o a termocoppie.

La variazione di temperatura crea un segnale il quale, attraverso un amplificatore fa accendere degli indicatori di allarme (fig. 16-1).
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Figure 161 A coatinuous clement fire detection system




sui velivoli volanti oltre Mach 3 gli altissimi livelli di temperatura che si raggiungono rendono inefficaci i sistemi a termistor o a termocoppie. 

Vengono quindi usati altri sistemi.

In alternativa ai tipi di rilevamento sopra descritti vi sono dei sensori che rilevano le radiazioni provenienti dalla fiamma. Devono essere però molto sensibili e rilevare solo i raggi ultravioletti emessi da cherosene infiammato.

Isolamento degli incendi

Un incendio al motore deve essere contenuto la baia di alloggiamenti e non deve potersi propagare al resto del velivolo. La struttura del motore è in genere in lega leggera che non protegge dal fuoco quando il velivolo è fermo.

Durante il volo l’aria attorno alla struttura produce un sufficiente raffreddamento per renderla a prova di fuoco.

Le paratie parafiamma le zone non raffreddate e le zone attorno a certi scarichi sono costruite in acciaio o in titanio.

Sistemi di estinzione

Prima di agire sul sistema di estinzione il motore deve essere spento per ridurre lo scarico di liquidi infiammabili e l’aria nella zona incendiata.

Tutte le valvole che controllano il passaggio di liquidi infiammabili devono essere poste fuori dalla zona calda per prevenire che il fuoco le possa rendere in operative.

Dopo che l’incendio è stato spento non si deve più tentare di avviare il motore fino a che non si siano stabilite le cause dell’incendio.

Gli agenti estinguenti sono bromometile o composti al freon.

L’agente estinguente è posto in contenitori pressurizzati installati fuori dalle zone con il rischio di incendio. Quando il sistema di estinzione è attuato, l’agente estinguente è scaricato dal contenitore entro una serie di tubi con fori equidistanti o attraverso degli spruzzatori. La scarica deve essere sufficiente a dare una quantità predeterminata di agente estinguente per un periodo che varia tra 0,5 e 2 secondi.

Il sistema generalmente permette di effettuare due scariche (fig. 16-2).
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Figure 162 A typical fire extinguishing system




Rilevamento di sovratemperatura nel motore
La sovratemperatura delle parti calde del motore non deve costituire un pericolo di incendio. Il rilevamento della sovratemperatura è però necessario per avvertire il pilota in modo che possa fermare il motore prima di incorrere in avarie meccaniche o di materiali.

Viene impiegato un sistema simile a quello del rilevamento incendio con sensori posti sul flusso d’aria di raffreddamento che rilevano anomali aumenti di temperatura.
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